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Le cose dì Spagna nòn^ si de-
vcno^^^Serare soltant^nei ri • 
guardi di queir infelice paese, ma 
àtìcbe pèrg1i*fÌtH paesi; che gli 
assòmialìano nelle tendènze e nei 
sistétni governanti. ; -, 

Vedremo che cosà dei fatti iorô ^ 
ìranuo gli spagnuoli, e se^,,e)Jottì^ 

da una crudele espe>:i^n:?^iipnp % 
sciando da parte 1 pronuncìarnenti 
Knìlìt,Eid, non vorranMA assicurane 
in, modo, d.efinitìvo le nazionali l i- ' 
berta senza tanti ibis redihìs e 
dandosi assetto ordinato defi-

i, 'con vie 
m r l o , la loro c o n d ì z ì o ^ ^ n | r 
tanti an^ t roppo soniighant,^^, al a„ 
nvalata'all Dante. 

t 

_t J ^ .̂ - fl '^ 

6tfe con-

< X ' 

onso mia 
PI 

LI 
a, sua parta, 

ÌS(;ì&tt^.;,nfJ?ntre Iji^paese gli ia-
feya coro prende^; che svuole an^ ì 
dare avanti, diede ufi balzo indietro,^ 
e ritorno hiénteoieno che fàCàiió-
as del CastìlìOjTOn soltanto senza 

Lsittuftìe rainisteró'Po-^ 
èntó de 

solo ieli,^inar|ì,e gli effetti, o colpra | stabiliti in qWIUnSf^lsa: col con-
i-quali cqn queir uwo dovrebbero 
cpoperai^e a consoH^^^: Ì.VÌ pre-:̂  
%tano invece man Btte conferô ?̂ ^ 
che cosa può fare in questo caso 
il popolo, a sicurezza pròpria,- sé 
è; soggetto 4iicóTìtitÌtìo a dover às^ 
siatère a tali so)iprese ? Quell'usa 
non dispone di soye^chie itiflùenze 
senza che vi si aggiungano questi 
;n^ovi'pericap",;^^^,, •C ' , . 

liceo perchè occorre a stare ÌU; 
g i ^ ^ i a contro i ministri che stcitk-
gonoi i' freni. Ha- mancatola! suo 
dovere, sembra, perfmo unPosada 
che^^vece mostrava tanto risolu­
tamente di voler andare avanti. 
Quanto più in altri stati'sì tfata-' 
gione a temere di altn ministri ! 

Quali influenze e riguardi devo­
no aver spinto^ il Pósaia e il Mo-"̂  
ret*questl^tlaspi f ' ' *' 

• r 

L 

^ h l Fatrìhlètìte'^ ch^ àsfìèsfa ed 
uccide I 

(ietto fondànientale di farà tale con-
i '̂ssione al potere territofiàìe. 

II governo italiano brWduerò delle. 
guartìn|'g]e copapleroentari^e.vengono 
confermate tutte quelle; |fl$ìstantì ê  

i r a i t e n e l trattato del iseS^Mpr̂ ce? !̂ 
denti, per cui il tribunale in tutti 
(|U6sti casi dovrà giudicare a seconda 
delle leggi italiane. 

Nelle questioni penali tre giurati 
dovranno essere )taliani.,.!Eit!^ ^ 

-' '' • " e ' '''' '' ^ '. ^' ' "' "• «ratti™-™— 

NeU*'ftcèàrdo fràhcò-italiaHFTespli? 
attamente dichiarato che non viene 
riconosciuto il trattato dol ì^m&sBìo 
iti quanto' possa riferirsi alla^pa r̂toj 
politica,'intendendo Tltalia salvagnu 
dare ò̂ ifii suo dirittdv 

Aggiunse il ministro Mancini, che 
insième al T̂ VoSetto dì iep̂ ge presen-
tara alle Camere la raccolta dì. tutti 

. ì dtfcttliièifiti riguardanti!, là questione 

gj[t tàiilliWà'ManCini àssVcùrÓ nuova 
KiéStg^fie il bbVe t̂io tntelpit^oml 

"4 

servìgi conferendogli il' ToaW id'Gto. 
dayori gtOrid deìl sigv Cauovas del 

Oastfllo T—: attuale capo del gabinetto 
di ,^adnd — ilo, fecero - ai^iinètterat 
n^l 1860 aìì̂ Accademia di Storia' ê  
nel 1867 all'Accademia spaghuola.̂ i ! 

felìbraio. saranno elevate alla pri-
5tl/^^Sfe vavie colletton©; rurali 
d v 3 4 p r o v ì ^ | j ^ l r ^ g n p . -

i M ^ 

:^'^^ 

y- ^ 
^•-r^. 
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Il/deputatrai^l^rmifFà' Eaisarit dopò' 
aver esposti^liPlSl&icòndizione degli' 
operai e delle classi povere, pro'pone,-
nell'attesa di radicali rifórme chî  dé1}-. 
bond; essere^esSe^^^Immediataiiiéntfé 
allo studio} il paUativo' seguente : 

InpòmpaHhilUàpàrJamenfagM 

presentato alla Camera il pWgetfr-^^ 
stalle irìcompàlfiitàparlai^ept^rì, 
còme da lurfgó tempo prevedevasi* 

L - ^ J 

^ya^Vì 

La Commissione;dlnchìél 
Opege pie siede dk giorni solici S 
ì^r^esidenza deiìianon ©òrréntì 

Lv, xx-^H 

^^^i' 

I 

iAi 

.l'>u 
J ^ 

sadà lo 
ma saltando di pie pan lo stesso 

a.: reilióne in Ispagnafu adùii*-
que^ l nuovo solennMenteJ| ì |u-
gufata; tutti illiberali delle varia 
gradazioni ftì^bno eliminati 
chìó dei consigli di corte; tutti ì 
prefetti di combattimeniav entra-
rono subito ovunque^m"^car]ca. 

^^^^I^lguesto, un colpo audace, m^ 
se Alfonso 1' l ì ^ , | | ^ ^ 4 ^egn^if^^f ; 
deve;.avervi le sue buone ragioni., 

i l suo: viaggio a Barlino e piì| 
là 'Visita del Fritz a Madrid^ 

j - : 

Eppure : lo vedemni^ien questo 
Alfonso àSl f mato ed incensato dà 
^ t t i i ; mònarctiici^ ^spafenuolPr^m 

0Mì- siccDn3éia^ftsiiUcte;tó(^ 
délI&^Lre^raftuzronale, si<!Coihé 
lift :gi0vake d*àlto ̂ è?ĥ ^̂ ^̂ ^ 
uiJi^^rgdigicWV liberalismo. ,;̂ ^ 
^^li^é^ $meni\f:sdo il s^nguei (Ji 

il ciii spettro gravita 
cèfi) di troppo sulla sua fantasia 
èféuUe azioni sue; 

Tutto il bene\posSiMte appunto 
ìP s i diceva aérv/ m é f t è egli cóli 
un^mìnistóro liberale tentava stor-

tneVitanó gli ìrtiWrtahtì interossi ita-
ham in Tunisia! 

r^ " I 

li» 

nip^,..^l^Q#4*l|#asliiirinistri^^ 

, J * S ^ ^ *^^^" '*^ Wegnat^ 
dégU oggetti al,Brente dî  pie^^,41?^, 
dipartimento d̂ lî ^ g^n^ pejc ,u.nH soìtn-

la inferiore a dieci ;fr^nchi^^utarior-
mehtè' al 17 gentìaio u^s,, ppssonodiTv 
simpegnarii^gratuiìaniente.,,^;,;^^ 

h^ stessa facilit^iigp^e.è; fat^a, per 
gli oggetti debito;di bianchet;?^,,,di, 

10 A^aqh!.,e inferiore •'^" 

-\ - i ^ - ^?^^-
7^^-
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SI, 

é 
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detono avergltedato una spìutai: 
potènte su questa strada fatalé| 
in questi stessi giorni il conte (^ 

igi, pretèndente alla corona di 
Filncia, J^ndavaa vìsitarlp, ej vuol" 

ad udire i giornali repub­
blicani francesi, — che egli abbiada 
Cooperato a queste decisioni. 
'r Questi fatti dannd^^ìvissima 

.sospettare che un accordo 
ònàrchi sia stato real-

.mente cmclnu so, auspice la Ger­
mania, ^ r opporre compatte le 
forke controlprincipii democratipi, 

^ L r 

m 

gione 

fe Gli spaRnuoli col Posada non 
chìedevàh^^dffettt ancora la repub­

ica ma si appatgavanò di riforma 
^ htmno pure altri stati monàr-
chiCi; col Si|gasta chiedevano quasi 
16 s|g|ti ^W; Ma nemmeno questo 
si'̂ ^ volle..- • y.^^. ^^"^ 
^1 gicfMi spaghuoU sii ramma­

ricano asseretido chP^ualche mi­
ro abbia tra4to,; c i ^ F g r a v o 

na^gper icol i che su 'lùi '̂g^avìta* 
vario ; oggi invece, qùàildò^|fl^parve 
poter fà're il colpo, getta» giù ^ 
rnfsbhiertì.à fece comrirendere che'̂ ' 
ikpadronerrm al mente, era lui sol-5. 
tanto. Cbp cosa 4iranno .adesso i 
suoi incerisàtbrii. di ieri, ^&ri essi 
ce n'erano di quelli ili buona fede?' 
noii'vorranno almeno confessare 
di essfeinganriat i? 

Noi questi èsèmpifliwspresenti 
mo al popolo e diQi^gw:. 

Fidatevi pure delle apparen­
ze ! iì^ateyi di certi ap^b^jtil Date 
je stesse basi, le'conseguenze non 
saranno ovunque uguali? Se la! 
casa è senza; fondamento la sarà 
questione É terrijpo, ' itìa :: dSvrà fi -
nir col cròlk^^^La botte, dice uti 
vecchio proverbiò, dà il vino che ha. 

Ma u popolo è tanto buono, trop-
po,|?,UQnpI , ^ 

M 

^VT"-̂  M 

Mpn. Nel ,Gabinétto 
' alle finanze e alle 

Si 

assali inquantoche ^ j ^ r a g i o i ^ a 
^sospettare anche presso gii i t t i^ 
popàlì^ sulla solidità e sicurezza 
delle istituzioni libérali. 
,: Che cosa valgono queste se do­
mani COR î p colpo si può da uno I 

La Meyerdah giornale tunisino ĵ W-̂  
blicf-un colloquiò deli suo direttore^ 
col mimstr^Maneini. < I 

Il ministro conformò quanto disse 
ai delegiitì delia colonia: tihe cioè 
l'Italia trovando di fronte il tribunale 
francese istituito dal Bey, ottenuto 
conto dell' articolo del relativo decreto ' 
che dice c]ì& potrà servire anche alle 
nazioni che credessero, approfitlarnej 
accettò, di. sospendere la sua giurisdi­
zione cqnsoltu'o in Tunisia a rimet-

"tevo, a quel tribunale T amiaìnistra-
zipne doila giustìs:ìa sui suoi nazionali 

el Castiìlp, nacque a Ma 
flaga, nel.Ì824ljffiistadiò diritto a -Ma-
drìdi In meî zWifau^oi Javori lettecarì 
é sbrici f#trascìnat%j|BpD'.la poli* 
^ | , Nei 185^ mm^ rinandiltc^it 

oltes.daJli-ìCittà 4î '}$8il̂ g» o ^ i ^ 
ta^di fa incaricato d'afifapjhdel go 
verno spagnuolò^a Eonia. ; Gontrìbiiì 
ana;v,a preparare il oonqprdatp tra 
Va.ticBjiQ èLlajSpagna. f. . • ,̂  

Fu,,,d,ìrettpFo generftl^idagli interni 
nelil^^^^soj^o^egretario. nel 1861. 

111864 lo vidQ!tt»inìstro dall'itìterno 
nel Gàbinett 
b'ÓonneU ̂

 

e pr^^sentòuij,progetto, di 
|n legge pfr̂ lJaJbp|ii2ìp,ne d l̂ia schiavitù 
. d6 i . neg t^ i , ^^ ; , • 

'Rovesciato da Narvaez e da Gon-
'•• zales Bravo, fa uno degli ultimi a dì-
fendere, alle Cortes, le idee liberali 

conciliazione con la monarchia co-
istituzionale^ e venne bandito poco 
prima della rivoluzione del settenà-
b̂re 1868, *aUa^qtìalé aén^préseHal--

•'cuna^pàrte.'^' • • ̂ ^^^ ;̂-; / s . • 
X Dopo aver-combattuto nelle Cortes 
'H progetti delia costituzione demolra-
ticg, il sig, Canovàa doMJastUlo si 
accinse a preparare la ristorazione 
borbonica. 

- • I 

Fu uno dei. capì del molto insur-^ 
reziofille, che portò al trono Alfonso 

Perciò, dopo il ;pronMncìametifo diì 
Martinez Campos assunse il 31 di­
cembre 1^^, la presidenza del mini-

estero di règgenaa e fino'all'avveni­
mento al trono del principe restò a 
apo del gabinetto di conciliazione. 
Si ritirò nel mese di settembre 

1S75 dinanzi alle esigenze del partito 
conservatore estrarao, ma fu richia­
mato al potere^^ll^^ deoembre del­
l'anno stesso e incariq^l^più special'̂  
men^ffdi dirigere lo elezioni legisla^ 
tive del nuovoregime. 

La città di Madrid lo nominò suo 
rappresentante alle Cortes nel gen« 
naio dei 1878. 

ÀUoHEio Zn lo rìcomp^n&ò dei 6U()i 

ì -*j i 

UoMfelSpI utile dì tre mesi 0:me^. 
rdato pel dssimpegndMLtali ocgettL 
partire dalla^ PIÈn5i"lgEz»one, diiatt^i 

ita leggé.'";MÌI'"^r 
; : ; • : • ; • . . • • • . ' ^ P A r t . 3 . 

Un credìtojit,uaordvna,rio di tramif 
boni dr franchr è aperto al^^nistero 
deliMntérn^dr^ l ^ ^ c u z ì » •della ' 

Seguono le firme di A. Laisant e 
idi 51 deputati, 

/urgenza fa, dichm'at^ con S35 
voii contro ÌÓ5. 

WBbmizio, téìiuto cóutrp.^eggi 
socìaiiipEesentàte dal n i i m s t f ^ l g 
ti,! è, Etatoimponente.. 
r. Pari 

^ Mormentifli, ej^vvo^at^ S'uaKì 

"Fu letta una letOTt di Bovip 
appteviitd^ u ^ ^ d i n l :der S 
contro le leggi iti disgS^o^^^ 2 

destò là generale disapptóvàzìòneC 
#dMlomizÌG^però fu ordinàtissìiio 

' \^um^^^ 

?i'. 

P ' .. 

"I 
t. 

' lE?" r 

' f F 
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Wveéòom W'Mùnstem^ 

P^a''nofia":. de l^ l ìMaiK^éi 
scovo di Munster vieoe;;coi5fÉ'ma 
da tonte autorevole berlinese; tut­
tavia" il richiamo è stabilito sol­
tanto)!» massima;^ e prima della 
—gmulgazionedélla grazia avran-

luògo trattative colla Cujd 

I 
a iiffistliHie itel caBalB l i S i l i 

'- ^ 

elegrafano al Timh dft/Parigi 17: 
Oggi, ebbi, un colloquio col signor 

di ^as^epai:. • .̂ '-• u • > ' • ' • • 
«fio aspetto,;.egli dry^j^di^iornò ìnir 

giorno notizie dal gabinetti» inglese.** 
Sofche'saranno buone. 

n-« Io non .gli chiedo un atto di 
eognÌ2Ìo]né;" a me basta mi si ripeta' 

.ciò che già mi sì disse verbalmente; mi 
basta tsì-riconosca con? soddisfdzlorié 

.̂ che io ho tenuto conto dei dèSÌdfeVi'̂  
(degli armatóri; 

«Nessuno più dì me ha^ostrato 
intenzioni conciliative; nonho'ésitato ' 
a fare il viaggio del quale l'accordo'^ 
cogli armatori fu la conseguenza*̂  

«vNoi ; tVaĵ ieéi siamoj dilse^^loro, 
fuori di contestazióne; questa è la 

j nòstra forza 
< Noi abbiamo motivi tre volte più 

SlrJngmmto pem 
;; giornali dì Cracovia annunciai 
che tî a le\autorità 

della. aermanì^^Mlf^Bfss ia & 
stretta uria lega, il' cui scopo è la 
sorveglianza e^rar^éstodl persone 
sospette 0 periSlose àÙ'orS^^ 
«it i^r ir i i&tié^^^ 
sarebbe partita da Berl inr^^ ' 

Credesi che Gìers farà proposte 
ponsimillal Gabinetto di •Vietìtia. 

I 
y'^ 

m 
- i, ; 

t \ - * 

i^mva \quetéla 
Minimèi 

l 

buoni del necessario per introdurre 
nel canale sena'uopo di certificati e 

^dì autorizzazioni tutte Ì#fhodìficazÌòni 
• necassa'rìe.V'. 

jCfJo, non aspetto una iSnga Ietterà 
— mi bastano sei rigge chiare é pre­
cise. 

I « QuTnlo saranno giunte, noi da­
remo, senz'altro, roano ai lavori, di 
comune accordo e nel comtine inte­
resse giudicati necessariù 

•• i i-rlì 

otizi tal 
F * V 

l 

I 

Uffici postali 
Per la facpìtà concessa all'ama 

minisirazione delle Poste dal re­
gio decreto 4 febbraio i883, a de­
correre dal primo del prossimo 

Processa t Spd 

^«^^^ercolWH Giovedì» fu, di bacato al 
nostro Tribunale il processo, per li* 
pello fai/nò SO contro #*giprnale *S[par-
tacà sopra querela sporta dal Diret­
tore della iV«ova Arena^ 5̂ uggier,0 
Gi^nelli**; 

V*assicuro c^^cosa pm comica non 
SI è mai vjsta dacché i processi di 
staiinpa sono portati davanti ai Tri­
bunali pe<lJ| loro discussione. 

La stona rìsale a|l>popa.deU©'̂  
zioni pqlìtìche in cui stavano*!! fronte 
i due avversavi politici Conte Marco 
MinisclllSSi moderato trasformista ppr^ 
tito dl^^^bilunie e sostenuto dai 
^ i ^ a l i l'i4r^«« a \Q. Nuova Arenai e 
PAvv. Pietro Fiorini, radicale, aqclâ r 
roatò dai sodalizi P^^p^tìfe ® calda 
raerit^patrócinato dai gidvnali B;piir 
taco e Adigey 

LMrerta Nuova si è querelttta per-̂  
che nei tempo dello elszioni lo Spar-
tacQ ira le altre cose, diŝ « ohe era 
un giornale ricatto. 

- ^ - ' • , 1 
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S^^kò^^F- ••'tvra^^ti^^^Eùk-ìritia'.f -^«MA-mbMiìsa^eK: 
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ctid VOI non siate i tat i 
I " " " • • -

discusBioue di q^ea re Sé 
lì̂ Ócéŝ o; vi garantisco IO che avreste 

èie iPfelia dì pìùiftppffìso com 
In giustizia sia partigiana e condanni 

,.;̂ ..ĉ ^^^ di Èschiaccìare un 
partito. 

Ma v e n l ^ ^ a noi. 
La'^tìSMl-ile.era patróeinata^dal 

s ^ ^ grandi 
oerflmente a 

ridondano 
che e-

loe che essi 
I : 

:WVSr 

— . ^ .---

ire [ova Arèna m per-
ona dall'liWS'cfCo tuini Rossato, 

'àn*avvocRttno. che fece strabiliarej^i-
^•i<i--i= 

•H 

^ ^ ^ 1 0 «..^lya s«a non comune eló-
iftsjà »; j^enza sapere quello che si 
esse, ttift^va giù pel solo gusto 

^.qualchtìPWosa. 
difesa Sedevano î cTOf eminenti 

Avv. Bresaola e Benedetti ; l'accasa 
H rappresentata dall'Avv. Ceretti^ 

jphe h'Òh SO; di quale Provincia sia 
per l t ra-Ww'paHare t̂ feto suo par-
ticóiiafé da sfidare chiunque %,com 

^prendere quanto gli esce di bocca; 
il Tribunale era presiecfRo daìlWì r. 
IJpfìs. Nardi, e sul banco degli impu-
Iti sedMano i rei Gaetano Marinelli, 
èreiitó d^llb Sjictrfc^o^d il tipografo 

Giacomo Craui. 

Non ostante che i due valenti àU 
fensori aljbiano fatto vedere colla 

3^ffge aUâ jifiQ n̂o l'insussistenza del 
reato tÉltl) in confronto del gerente 
che dely tipografo ; chl'^41 Benedetti 
sostenesse che se il Gianhéìlii Voleva 
appropriarsi l'epiteto dì giornale ri« 

ito era; padronissimo dì farlo, dando 
agtone al benì^iioto proverbio: 

che^chjLè in . difetto é in sospetto, 
àón 'essendovi nell'articolo ihcrìn?i-
nato nominato né il giornale la Nuova 
serena né i l ' ri 

J l , ] ^ M ^ i | ^ ^ ^ j a scalzato punto 
i ^ K n S T a c S S j f i d a n d o il Tribu-

aais di,-cilargli «nà sentenaa dì con-

i a 
8 dei 

misero tale verdetto. 
I L , _ ^ ^ _ _ •Ù_ I 

si conl9j3ser0 fino alt, 
piangisteì' ed alle eomnainèrÀ 
direttore del giornale più... diCfuso.; 
M condannati sono rìoorsì in appai 
lo contro *i'%giusta sentenza pronun 

• ci*t%^jfeLTrìbunala. 

I ta dal Piontelii, impresario del Tea-
tro Filarmonico, contro il ^ cronista 
dello Spartaco per un articolo in cui 
questLne diceva di cotto è di crude^ 
con iiiitè le ragioni del moitdo, all'in* 

^jdirìzzo del sunnominato. 
Ve ne scriverò in proposito. 

^TOiito di via fig^pinattesi^^a:.es­
ser ricondMtLa Udm^, 
;•-VouesBffi^Vii •&3igl io^^pal^ 
nàld àpprojvò la prdHMtoalla Giunta 
dì cóstruffi un PonteMdì ferro fra la 
piscina di S. Giuliano e la Galle della 
Malvasia, affidandone il lavo^fr?f-
chiedenti G' B. Trevisan e Lorenzo 
Brunetti concorrendo ì^omurte héSla 
6 ^ con, lire 6000, ì d i l è t t i signo^^ 
ri obbligandosi ad aprire un eotto-
pòrtico su fondi dì loro proprieTf per 
il passaggio diretto fra la Gtitlo della 
Malvasia e la Salizzada S.;Lio. 

VlccniE». — Notizie dà Roma da­
rebbero, che se è assai probabile il 
concorso del Govèrno per 1' amplia­
mento '^ ì carcere di S. Bliìgio, e la 
cessione delle carceri di Piazza al Co-
mune, tuttavia questa sarebbe sempre 
siibÒrdinata alla completa esecuzione 

properiimll'indirizzo della Presidenza; delle spesa da farsi nel carcere di S. 
e dell'impresario Piontelli. J | ^ a l a t a : J ^ p i a g « 

ijlll^ela al secondo atto della Gioconda* 
il Sasso Yerominiven„ne all(i*¥ìbaUa 
a dire che l'impresario era a Milano 
e chesivéa telegrafato èsser in viag­
gio c.on̂ jun vagone di cantanti- Alla 
porta fu restituito il prezzo del bi­
glietto. 

Al LQO dì OastelnuovO;pÌW%i Vo-̂  
glia ritentE^i-^r illuminazione a luce 
elettrica; purché non sì faccia un 
altro fiasco, y :^..... - S. 

spirandosi aiuòla nobilLsoritìmenti dì 
feiti, abbi .S'w«tìl 

:>,-i-:V'\ 

i t 

t^requa 
|òyaf i i i p ' d i qjpiire al 
f medesimo una pbsiajìone, quali 

Luj, degnamente si compete, N | 
Eon ilippiam^veramente, se la Nota 
mini^liijale ^ ^ t q i ì jpublichiamo, o-
riori "pia rìnsegnahtel© lo scìenzp 
a cui è dij|eli|t|̂ ,̂ ;:Ì̂ ^^^ 
nistro che l'ha'Wttàta. 

Roma, addi 19 
Ministero Istr. Pubi. 

N°. 1197 

Oggetto 
Gomm. Vanzetti 

ennaio ÌBU 
1 . " ^ . 

- •^f.—-.rx-->.-~--- . • - , . , I . 

• GIóvodi al'Filarmonica à succéèsól 
una vera catastrofe. FisSlì, urli, _ìrtn-

i 

Oiò condurrebbe, 
soluzione del comfi 
di giustizia. 

• • r i ^y m L; ~.~^ ^ 

ontana assai la 
Wo del palazzo ̂ 

: 

di esso GianneUi: 

B à a s a n o . - ^ ' Nelle elezioni della 
Società del tiro a segno.^.pflOTìérO:il 
maggior numero dì v6ti e furono prò» 

• ' I l pv^f- .yattasetSS © Ìl"*sMÌsml-
• ^ 

&iw& asa€€cl l i . -^ Il prof. Vanzetti, 
che da ben 30 anni èlustroe decprpd^lla 
nostra ^g|yersità, il cui nome suona 
;dòvùnque venerato e rispettato, stante 
la sua salute da qualche tempo mal­
ferma, era venuto nel proposito di 
ritirarsi dall'insegnamento; ed aveva^ 

Mi associo pienamente ai Vo 
S; V. 6 di cotesta Facoltà di Medi-
Cina e Chirurgiàf^èd io)t^on prenderò 
maì^^alcun provvediménto che possa 
allontanftre l'Egregio Professore dalla 
Facoltà a cui pef̂ '̂ ltànti anni appar­
tiene, dagli studi che_ egli illustrò, 
dai Colleghì che gli diedero anche 
in quest'ultima circostanza tanta prova 

#VOTfa la S. V. far conoscere al sig; 
Comm. Vanzetti questi miei" sentì» 
menti, progaindolo a dfsìstére dalla 

'i^\:i 

f>. 

% 

clamati eletti ì signori Orazio Baltra-, praseptata al Ministero della Publica 
me. Ottone prof; Brentari, e l ^ n c e ^ ^ è z i o i i e l a d d m a n d a : ^ ^ V' 

. . . • " • . - • 

•^-<V'''y: '^ r : f 

SCO dott. Vendramìni. 
, filelEsira®. -^ Il Consiglio superiore 
dèi lay^^% pubblicv ha dato voto fa 
vòrevole ài progetti prodotti, insièmi 
alla domanda dt sussidio del 50 par 
OtO a sensi della legge deLdìcòmbre 

l ^ f o pel , solo, fattd i^82, dal Oonsìglio c o l Ì « BeW 
He esso potendo col- I î jjjjj pgj. la ricosìruzìona dal ponte 

délW^ittìt;^^er'aal Comune di Sovra-

t^' 

tire jl Tribunale 
tanto! 

m 

della stamfìà'̂ ^ 
pire un reo (il g ^ n t e ) rioa jioteva 

annar 
a BÙa sapienza co 

• g a r ^ W ì ^ ì Ì l ^ . t i n o g r a i f o l g E ^ f f l 
jia, alla spese proceSsuaU, affa 

_^ ;one;^|v danni^WsQ la^.fl,ape^ci-
ii#jl?'"da"'1fOTaarsi in separata sede ed 

i#all'ih9erzione della sentenza nei gior-
aaii Spartaco ed Arena. . : 

Questa sentenza fu accolta dalla 
disapprovazione generale dello^^fcelto 

|hbliòo cha,s4ffonava la sala d'udien-
jsa. 0 vi so dire che se non ci fossero 
gtati sparpoglìati nell aula gli angeli 

i,j£trebbe stata anche fischiata. 

città non si fa che disapprovare 

lon opere di riparazioni dell 
sue ,strade e ponti danneggiati delle 
inondazioni. 
. .. ; --t^HS-" 

: C«8ì 

->i 

m 

i r caso è suQGosso a 
Trieste, ma he è protagonista un cit-

fio Udinese. Oosi^arr^^ll? Citta» 
difW%\ Trieste: 

«Un ispettore degli^agenti^HT'̂ ^po; 
lìzia arrestò un certo Giuseppe B; 
pasticciere di Udine, il^^^^iJe, se ne 
|aggì, involando a|^u|^^padro«e lin­
gerie, gìoiéUi, denaro ed anche..... la 
moglie. 

Ivdue amanti "fuggiaschi erano ve^ 
nuti a Trieste ed avevano: piantato 

in nposOT îià Facoltà medica, com 
mossa e addolorata alla notizia di un 
tale divisamento, deliberò^^pregare 
l'on. sig. Rettore a d , i n t e c ^ p p 4 l ^ 
pri uffici presao il Minifi^||p, affinchè 
l'illustre professore; non rimanesse del 
tutto separato dklia,(Facoltà:; e,d̂  e-
àpressè'arFrofessore medesimo in un 
indirizzoi#)ÌJ profir^jammarico, ed l 
entìmei^^Laffelw e dì venerazióh 
%r la sapiente opera da M i dédiè'at'i 

ajlascienzl^^^^àl lustro deU|iiaeoltà^^ 
on poteva essere, lascìàto^Wè un' 

uòmo, quale il prof. Vanzetti, che ha 
consacrato tutta la sua ,^ta e l'alto 
suo ingegno alla scienza^ ed al bene 
degl'inferrnij^^dovesse abbandonare de-
;|nitivamente^ la Clinltój - dove tanti 
allòri ha racoólti, e dove l'opera sua 
e la lunga sua esperienza possono 
ancora riuscire giovevoli, se, come 
abbiamo ragione a sperare, e Éome 

^,1 

domanda fatta, ed assicurandolo che 
può con tutto agio curare la sua mal­
ferma salutiaafl^ solo riprenderP^IMià^ 
segnamóhto quando essai s|j|à^ com-*** 
pletamerite Tìstabilìta. 

Al sig. Hettore ' ; 
della R. Università i 
^ •: ' di . 

- ' • ' 

Padova ..^é 
^ - 1 . ~ . i " -

. 5 * 

II 

Il Ministro 
firmato : G. BACOELLI. 

- . ' 

nostro Consigl^^provinciale ieri (21) 
tenne una importante seduta. Tiran­
nia di spazio ci costringe di rimettere 
a domanijyi^ipubblìcftzione^'delj'déttfe 
gliatOyrelativo resooontOii^^ 

Ifai|Ok,eirf«»raial. : ~-! ^Sappiaino 

: l ? ^ -
(21) Una commissione di pa 

ì forn^^^^esentavasi all'ili.mo. 
S!^n^^indaco,p6r e^pprgll.l^ condir 
^ . • / Ìop ì |* t t e ; /da ì daUa 
aboliiSiòtié della tassa sul macinato .^ ' 

vìtare ciò, essi 
Strettì » ifteressii 

' " ' ~ • -'l'-r ' '' 

Utntiì una 
(leggi: calmiere) 

ùSindaco, sebbene^^ impt 
;;-*3eit<4Pft̂ '̂ :P^''P"s^gFè-^prómitìè 

8tu4ÌMS? con CÌXVSM q Pianto sì attiene 
alla panificazione, chiederiaffi 

iStranti wW memoria in pronnsito.. 
— Là Socìpià d.jJn: s, fra fornai 

che contava al 26 decembre p.^p.vnu-
tffiero 43 soci ,^e ha adesso 85, ffà 
fcCtui 20 onorarMnvece ohe 4. Per nuo^ 

1 I. - . - I ' • ' - O 

ve adesioni si ritiene assiourato entro 
il mese il numero di conto. Allora i 

- 7. 

soci saranno convocati per la riforiga 
ideilo -^l^tuto sociale e conseguente 

nomina,dtìlle nuove carichei 

f inalmente, ragi^iunto il numoto le­
gale, si è costituita aritìhe in Pajovft 
la soc'età dol tiro a segno naz|^alo 
secondo la legge 2 luglio 1882." " 

Devesi ora oosMitìM ^a relativa 
presidenza e peroiPffsindaca invitò 
con speciale avviso i tiratori già =i-
Bcrittì, ad una riunione nella sala del-

illAntico Consiglio ÌRkiJiazza Unità 
•d'Italia il gìoroo 27 e. m. (domenica) 
a l l e , ^ P t pom. per eleggere i mem­
bri della stessa presidenza. Per la 
sua validità occori-ela presenza di un 
terzo degli iscritti. 
^'Per essere ammessi nella sala del-

V elezione i soci dovranno prtì 'sl^ye 
la lettera dì invito che riceveranno 
a domicilio. 

Tre s | j ^ n o i membri da nommlFIi 
assieme al sindaco l^lf' un ufficiai© 
dell'esercito 0 della tfiUla t e ^ -
riate, che V^nT nominato dal ooman-
dante del Distretto fra* glL ufficiali 
qui residenti. ,•' • - ^ ^ i ^ ' - ' -., • --^ 

^ Siamo IJiBÙfIitè per q i i e | | ^ ^ l Ì 3 -
siicntìiStituzìóne siamo finalmente giun­
ti S'onesto puntH.'':' r ' ;^^^^i 

ÌhltcagtosB^^_ —•••v.CJ! evenni 
gentUmen^rasmessaupjppia della 
splendido^ volume c h ^ ^ t i e n e tutte 
le pMSe e i versi pubbiioati pietósa-
mente i r H i l | e della santa memom 
del signor Antonio Angeloni-Barbìani 
e raecoltì'^^ppuntó a commemorarne 
il primo anniv^^àrio dalla sua mort 

-ì 
^H• . ' 1 -

:f-ii 

ICA 

Sindaco lì accolse colla missima lie- 1 Deve avere eglì^lasciato grande ? 
nevolenza e SI trattenne con essi di- redità d'affattì;»%urant§.«Mu anno 
sentendo sulle ragioni ò.% loro adotte 
per spiegare come l'aumento del prez­
zo del granifContemppraneo alla abo­
lizione della^assa, nofflàbbia permesso 
al pubblico dì fruirne tutto lo sperato 
vantaggio colla diminuzione maggiore 

: del Dgzzo del pane. I di cuore gli auguriamìtf^Egli potrà in 
breve rìmet-tersi in salute,' e riprOn- j I'".padroni di farni s|||gavano pure 
dere^1^#^SbiìMla vigoria. C'è r i u - * 

to perciò di sommo conforto là^nS^^ 

scopo 
il suT*aFlfboio di fondo. I commentì 
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ANGELO SALOMONI 

a che pii*;ministero abbia saputo 
litamenta apprezzare i'ìjieriti sge-̂ ;̂  

ciali del venerando professore;'édi"i- i 
iiIE5.VS£2S 

zione. Ora sì tr.ovano néll' albergo 

Un uccello d'Australia, dalla panne 
tinte dei più bei colori dell' iride, romj 
peva la monotonia di quell'Eden .d̂  
voluttà. 
' - ' " . 

pi . mezzo alle pieghe dei coctinaggi;:^Jezze. 
delle finèstre pendevatiO; canestri di:. iErnestOfeeOTò. irrequieto, agitato: 

èome le^V|iriè qualità di pané^^ortino 
aun-differénte l i te non con>-
pariece heiìW^lllòlle municipali, oriS 
ffinandò còsi nel pubblicò una trista 
convìnzione^a danno di alcuni. Ad e-

iì 
'^=- —-^ 

velare le loro forale. Un raggio dì sola 
frangendosi sulla superficie cristallina 
deli' acqua,, ravvolgeva siccome In una 
nube quelleigiovani e pericolose bel-

• ^ ^ ^ ^ 1 

Wii£fii-=^j 

ROMAEJZO CONTEr^PORAnEO 

• - I 

giunchi dai quali et̂ ipavano vagabonde 
catenelle ripiene di bottoncini rossi ; 

I dal mezzo del soffitto,sostenuta da un 
[grosso cordone dì seta una dìquelle 

utfnìì'egli si fecFipiun^iunQiere antiche dì Yê Dezia, oggi: an-
troVaVa sdraiata su di una còra le più balle, avendo nei. boccioli. 

« * • • mm^m. 'm-\--

- ..: - i " 

j ; -

c . • 

1-:̂  

m 

P^'ottomàhà ih un gabinetto arredato 
tetìòlfemassima buon gusto. 

Bisogna, vezzosa lettrice, che ve lo 
BPérìva, perchè vado convinto, .^he 
|vr:H<^arrà vivissimo nella memoria, 

che alfflK voi ne desiderereste artife 
fntomente uno di simile. 
BWmaschi di un verde cupo a foglio 

rossiccie coprivano' tutto |U|Jntorno 
Jja pareti decorate da quadri di pre­
zioso valore; i cortinaggi delle fine­
stre e della porta di eguale stoffa; ì 
mobili di mogano lucentissiraì, e la 
luce voluttuosamente adombrata; agli 
angoli del gabinetto sopra mensole di -

no intaglio poggiavano vasi di por­
cellana chmese ràWhilidénti raagniQci 
« svuriati fiori ; qua e là sopra tavoli 
di marmò e di lana una infinità dì 

uar giìigilli che costano un occhio 
illa testa ai poveri naai iti. 

nascosti da foglitì di gardosie, piccole 
candele, verdi come la tappezzeria dei 
mobìli e\delle pareti. 

Untappeto orientale tessuto di fiorì 
era steso sul pavimento. L'uscio della 

di bianchi rabeschi metallici incìso a 
medaglioni di maiolica di Faenza ri­
pieni di figurine incantevoli per la 
morbidezza e lo splendore dei colori. 

I! soffitto dipinto con maestria in­
cantevole, ¥ìaii)presentava le ninfe vo­
luttuose dell'antica divinità. Alcune 
di esse ritte sulla sponda di uh ru­
scello ricoperte di erba parayano in-
ci tarai con, Bcambitìvoli schorziPmi 
rando il lieve trascorrere^deli*onda; 
altre sedute su dì ufi masso mira­
vano le loro provocanti nudità nel 
lìmpido^ si»ecchio; altre nuotavano 
cercando con'aj'te difettosa e civettuola 

forse pernia millesima volta si do-
• I • 

mandava come lo avrebbe accolto.: 
^ - ^ 

I^^Appena entrato una difficoltà gli 
balenò alla mente. Che cosa dovey^ 
dirle? • : ^ ^ ' ^":" 

contessa era sola coi suoi pen­
sieri e .coi suoi rimorsi. •Ella si tro­
vava in un terribile isolamento. 

Alio scricchiolio che fece la porta 
nell^aprirsi, essa alzò gli occhi e lo 
vide là immobile, pallido, confuso. 

Essa era pallida quanto lui, e di­
spettosa sì aUò come per andarsene. 

— Fermatevi, esclamò Ernesto, al-
lancciandole colle braccia i fianchi. 
Sono, stato un . visionario, un pazzo; 
non posso disprezzarvi perchè vi amo. 
Oh j||ji|pal non avveleniamoci cosigli 
esistenisa. Se ho dei torti, perdonate­
meli ; se voi ne avete verso di me 
nascondtìtelì gelosamente È inutile, 
senza di voi non posso vivere. Ma non 
vedete quanto io soffro? sento che se t 
dovessi perdervi ne? morrei.....^ Siate ; 
sincera, e guardatemi negli Occhi, ma 
che il vostro sguardo non s'IRòrbidi, 
nò sì rivolga dal mio, © ditemi fran-

liamente: ,̂— amate voi il marchesino 
_ I j I • - ' - > . r 

cui amorosamente abbandonata al suo 
^braccio vi vidi, l'ultima sera nelle 

vostre saleTl^: 
— Non l'amo, lo conosco appena-*», 
le sussurrò la sirena avvinghiandolo! 

-col sud 'sguardo affascinatore. Ernesto^ 
fu per fallati soffrire ; ma credimi, non 
1'amo. 

j^afEgii si sarebbe creduto un mostro 
se avesse esitato un,.istante di crede-
re alle sue parole ; egli in quel mo­
mento avrebbe versato fino all'ultima 
goccia il suo sangue, sa ella lo àwsse 

.5|à 

bastato r ri-

potè«d^3t^s;e,jdi .continuoisepipre nuovi 
espressibhrai affetti si, 

Il lavoro delle famigli^pfetrdpoìi 
é Cattane! e dedicato all'abate Jaco­
po Bernardi. Il lavoro tipografico è 
dovuto alla tipografia del nostro Se­
minario.. ' ' • • -W^*-' 

• I s a t f s to" l!ri«isl«jalo; ; — W'ObP 
siglio Aimmitfiftrativo déil'ìs&uto Mu-

r \ ' I . ' 

s ìca^nel la sua seduta deM5 and-, 
ha nominato con unanimità di suP 
fiagi il conte Gino comm. Oittadella-
"Vigodarzere a Presidente, ed H signori 

Di chi doveva essere geloso Adamo 
prima che altri uomini popolassero 
la terra? La Bibbia fece nascere il 

. . . • I . 

^serpente ed inventò la gelosia, ci am-? 
mani il pomo ed isiitui il peccato.' WÌ; 
PL'esaltazione che nei primi giorrìi 
aveva invaso la Lina era passata ;? 
questa era subentrata la quiete del 
dolore fisso, assai più amara. 

La rivelazione, ormai fatta iT tutti 
palese, degli amori adulte4|Eli Er* 
nesto, ie era stata un òòfpo*Yblento 
al cuore.'^M^ ragione la persuadeva 
che era tradita, che non era più a-
mata, che non bisognava abbando­
narsi alla speranza; tuttavìa il cuore, 
queata fihra palpitante della donna/ 
il cuora anc(;i|§ sperava. 

In alcuni Cflòmentì d'impazienza, 

"Sif 

•Voliito, se CIÒ fòss 
sparmiarle il banche minimo" '̂dbIore. 

Un bacio sulle guancìe ed una Ja,?; 
•, • • • • • . . • • • • •^'f^^'mémmm^i 

gnma sugli occhi aumentarono r in­
canto d'amore. >^^^ 

Ernestò^li lasciò andare abbacinato ruminava in cervello un foga, ago 
Siil divano. Fantasticava , era .coii'llj?: gnando una solitudine des.̂ i la, còra* 
ubbriaco. Ella se ne accorse, e s'ac­
costò appoggiandolo la testa sulle 
spalle: • , 
: — Mi ami? 

Per tutta risposta Ernesto chiuse 
gli occhi ed aperse le braccia ; essa vi 
si lanciò . , . . . . . . . . . . 

. ^ . ^ ì r ^ ^ n i^ 

Se la felicità è un sogno luggiarao 
chetamente, ed ' in punta dei piedi, 
per non svegliare chi dormot 

« « 

piota, e distaccata dal "consorzio u-
mano per affogarsi nel suOi|Jglg|e ; 
oppure un luogo gaio e brillante per 
stordirsi, per. dimenticare il suo stra­
zio, e finiva il singulto in uno acro 
scio di risa. 

Il suo sguardo si faceva sempre più 
fisso, la sua guancia più pallida, più 
lassa la tristezza del suo a|^^|^donot 

{Coìittnuaj 

tfig i lSWiSkW^HH' - ariEaa;i*»TKFì /T I '.4V«tifti»ii;:Ub^. ffliWEiftnìflt 



Pi: Pittareur aour^amonio 
r - - - ^ 

sìdente dell* Istituto stesso' 
e o 7 a u d la l le H a e s t r c ì »^ 

^lla, nota abii^Éiia in Via Cà ai 

dftiIr^fineBtre, certéf 
materie. irìlfìiiinabiH prittia ancora 
éhe fàccia « M g . Le p e r s o n e ^ e , 
j f i ^ ^ ^ ^ ^ P .:pprtici^, : p 9 i ^ ^ o 

H r i ^ l a S ' ^ : furono lordati e, toj| 
iiarono a reclamando preséo noi; sa 
rebbe tanto facile, con qiìosti preci 
4enti, che le guardia municipali, eor-
gil^endeasero il corpo del reato! Vo-
jjliono aUendere che pubblichiamo 
^bprio: i l n u m ^ ^ e l l a casa? —"Sé 
<»Ccorrefà, lo fWri^tóJ; , 

ffi'118'fi» © so*tp«<;tÌ. — Certa Pao-
lina Ferrari abitante m via Santa 
Maria Mater Domini denunciava es-
Sere stata derubata dì due lenzuola e 
éMe coltroni pel coiitjpitìssivo valore di 
lire quaranta/Ptubi sospetti cadreb 
•boro su certo Z. F. 

biamo ricevuto.up sesquip^Rile avviso 

per due sere sì presenterà sy^^MÌ̂ loo 
Ujiaì:.distinta compagnia, cosidetta 

$ 

2 GENNAIO 

J3irca i r i4?8 fafvpvà ì à f 
jpilippo Miria Visconti duca dt Milano 
^ ^ r t s p M b U c a Veneta-iH^idava gli' 
eserciti di questa il celfibî e capitanò 
Carmagnola che nella famosa batta­
glia di Maclodio ruppe e sconfìsse il 
Visc'^nti. 

Qiiesti però neM43i riprese le ar-
ì c p n l l ^ V Veneziani a dui la for-

^tunà quéèta volta fu avversa, ^forse 
per imperizia del CHrmagnola, che 
fallita I* impresa d* impadronirsi tì 
Lodi, dovette cèdere il campo, e ciò 
avv|(yva a* 22 gennaio di quell'anno. 

FiTquesta forse la causa per cui il 
Carmagnola, caduto in sospetto del 
Senato dPVeneziaj incontrasse poi la 
triste fine ohe tuUi conoscono. 

sera dê l ̂ ^ ^ o r r . H ^ ^ » o^^ 8 scop^ 
piava neìl^parte superiore dal vi( 
laggio l l^ jg i^ jac (Susà) un terrìbile 
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Oggi vengonp,esumate a Roma 
le ossa dijlî  coraggiosissinii^gopo-
lana Giiidiita Arquati e <Jèì suoi 
compagni che morirono combat­
tendo valorosaraerìte in casa Aiani 
,per la .lihertà dì Roma. 

• i h i j . I. 

s% 

«messicana » di salti, ecc. ecc. 
Se ne promettono mirabilia, salvo 

in speciale avviso annunziare il sito, 
i% | | | e precis^jj^programraa aco. ̂  ^ 
mttehdiarao e vedrecQo 1 i 

pitica Gemma Cunibarti non potava 
©ssare piùii^ifcafftìtiuosamente festeg-

iata. Fu un vero successo, e dicia-
molo con franchezza, un successo me­
ritalo. La gr'T.iosa attrice ha pìett# 

m^rcòiioscénza della scèna, netìa tutti i ' 
più riposti segreti é^lé fa uso alla 
perfezione. Possiede grazia amabins 
siina, movenza spigl iat^j^naturale, 

jinpìda e TOtgnda.Tla sua per 
Òina^^éi^saella,^'èméBsuo3#*e piace 

Il professor Vii lari ju. incaricato 
dal Ministero di studiare e di 1-
spezionare le scuola pei ragazzi 
:ab|^donàtL 

.-|LÌli:J 

^ 

9: 

4iw;î annuncia come tempestosis -
sima la prima seduta del Consiglio 
municipale di Parigi. . , 

È probabile il ritirqi^ell^ordi-
nanza riguardante i cenm;|uoli ; 
forse si dimetterà anchèwfcpre-
fette della Senna. 

I— ' 

li; ^ S : 

Produsse molta impressione in 
fujtta la Francia e.aU^gtero, VéW^ 
zione di due depifmi^lflièrva 
teri nei collegi di Di#pB é 4iJfti 
pezieux. 

incendiò^ 
X 

Più di metàs^del paese 
ift'cérier0,ef varie persorie rimasero 

Iconcie senza poter salvar--hulla. 
0 t i M l t l M i dei paesi vicini accorsi 

in aiutò riuscirono ad arrestare. Jl 
fuoco che néinàociava ;,;dyWre l'i^g 
tero | ® è . ;ÌL*òri|ine del disastro è 
ancora ignota 

Quei miseri — dice J l3orr 'Spon-
ente della Ptemonfese, si trovano ora 

senza tetto e senza pane ed invocano 
rassistenza della carità pubblica. 

Cosi quasi nolla stessa ora due no­
stro borgate alpine poste ai due con­
fini d'Italia vennero colpito dalla più 

• _ _ ^ 

orrenda sventura. 

C!©?ar©. — Ecco le ultime notizie 
che ci recano i giornHli dì Boma, sul-
rassasainio di mons. De Cesare. 

Il Vaio èj^|.tato interrogato anche 
stamane dal cav. Natali: persiste a 
negrare.vjt-tNego -i rflctsàmén^éy^Walun-
que partecipazione al reaW^man-

^ < _ '1 " 

tengo quanto' ho detto alPispettore. 
Nego anche che la Butteri abbi 
ijP̂ reso parte al delitto. » 

I ) ^ a i ^ , p^rò è cadutf^rm gravi 
contraddlzìoa). 

^ L J - • , 

Ora sì indaga se oltre la Butteri 
egli abbia altri ; complici; il seque­
stro dei due òoltelU indurrebbe acre-
dere.di ^^ .,^^: ;- . 

An t r e^ l j j f ^ io si p|ftp^t* per aa-

ff 

histro;@alìa comm _ 
Fu'ronOi|cara bi atìTdfsdorsi affettudf 
Imi in J f c i j ^ ^ r d a r o n o i rappWf a-

m ichevÒU esisOTiWempre fra Spagna 
è Italia. 

r.'/l. J^it-im-

- •^^. F ; ZOÌS^ mettere: .-
Airsòmò STEFANI, Gerente responsabile 

Preilal MleBtitf i l i 
del Professore ERASMl MAft! 

Direttore dell'Istituto SerÌcoif%ovÌncialft 
e doljUegio Q é̂rvato io di 

Seme Bachi di razze a Bozzolo GiaJl 
confezionalo a sistema cellula: 

• ' ^ - ^ ^ ^ l 

mmk. 

Vr T ' — 

w^^i 

, W \ L l , 

La Famìglia Rossi'lTtaménta com 
mossa ringrazia parenti ed amici d l ì l l 
sollecitudine avuta durante la malata 
tia dell'Ili.mo Mons. Canonico Antonio 
Mafia Cav. Hote. Faftrts, e dell'uUimO' 
tributo di affetto e di onore dato al 
l'illustre defunti|,^e prega dì essere 
scusata se nella oppressione di tanta 
sventura potesse essere incorsa in 
qualche mancanza. 3198 

Allevamenti per riproduziotie J t̂leK 
Bigattiere déH*Istituto — Selezion»' 
fisiologica e mitìroscopica . ^ ^ v a t u r e 
di farfdHo longeve — Ibarnii^'^lbe ra 
JÉionale. 
Oncia di Grammi S 0 Prezzi:L^, 

, per grossoanite prezzi a, convenirsi 
Rivolgerai pff commisaioni eschi 

rimonti al rappresentante in PA 
Big. Vlir^tsrri® € o | » p a d l o r » , Via'S. 
Biagio, N;- 3414. •• • - ^ i ^ . ' "; 

Spedizione di Programmi gratis tt^ 
chiunque ne faccia richiesta. 3173 

forza^^di*Decreto Governativo 16 
ottobre p . p . l'estrazione della LOT­
TERIA NAZIONALE avrà luogo t i t t -

Iiàlii&cinfte il ' - . 

®4 wm î t̂  
1 * h ' 

l.@® Ji' *ti; 
, " • # 

- '^-—' 

spislinìo, icontro la Butteri per com-
pUcità neces<iarià. 

I' I 

l ' i 

Jliu^cita : § J ^ g f ^ W i s t e v a f 
plBbUc|.4ceUmsiffiofc 
-vamentìMirtipetutamente alla bfava 

' L ' 

iibertì. Ella poi carat|ei:izzò, 
^ l i a *a.j|pcHé»|iarte i r i c ^ ^ l 

dtìtóifba del Fabbricatore dal t i t o l a 
Primo c ? o / o r e ; ~ nonché 4«6l)a •dì 
Cfijia nelia^^Wftpt** «'""^J^Mì* V*̂  due 
atti di Musculus: Baòha^mìUvo/ OVQ 
la pìccola attrice* interpretò ottima* 
mente tre duferenti tipi. L'uditorio 
e|^i]isiasmato volte saiutarla all'onore 
der proscenio per ben'ftìattro volte. 
• • A ^ M è # « a t Ì l » . e la mstohUa 
«oh farsa i Due Sordi. 
:„tTisa ffiVd»««*fernardino neìv 
l'uscire dallo stabilimento piccolo si, 
ma necessario situato presso iKFonte 
dalWpe,qcherie.,.....^per entpre nel 
quale si pagano cinque centesimi. . 

Buon uomo, dica al custode, 
pn' altra volta f.its accendere il gas, 
diversamente è impossibile... vedere 

Ho che si fa. 

ifW^Si^^'. ••-•!"! 

Li • t -

ff^re 
• ' ^ 

tJ^ 

i l " 
m/Agenzia ^tpfanij 

-•••-: i i ' i . = 

Itiirm atò 

\ 

I 4J n. E^r 

•"^m 

-i^TOWAttUM 

;^||£iiìlBao,.. tScIIas @S.c&|o C i w i t e 
del 19 gennaio 

l4e^;Maschi N.-l^^ Femmine 3 
HS^ t̂tB'fimtmagà -̂* Gallegari Dome­

n i c o ' ^ ' Giovanni, prestinaio, celibe, 
^oon.Piccoli ElHftbetta di Pietro, cal-
zolaia, nubile. Entrambi di Padova. 

M o r t a , -^ Qirotto Gio. Batta di 
Antoni^^d; antfìf23, agente, celibe --^ 
Xognèti'O: Giovanna; di Martino, d? 

iprni 23 — Vi^jUo Giovanni di 
lUigi, d'anni 7 — Zanone Gio. Batta 

idi Agrippino, di m^si 1 —̂  BonfàUm-i 
lierto. di'Riberto, d'iihni 5. 

Xultkd! Padova. 

¥^Wolkzeìtimg diIJusseidprf tó^&hta^ 
tiCfattf^ atrOcissimo^Gcaduto ih qùeUà 
città. Certo Fucht^mff ipré^ assai 

^SWÌ1^'figlil«Ì".suo 
vicino Lottner, una bella 
régazza- di#s20 anni, '̂î ^Mi'e questa 
usciva dalla casa dì un parente. La 

IfagaZZà tentò di difendersi ma note 
riuscì: il Fùchs la Uccise con un col-

' po al collo. Alle grida deilafpfttima 
accorsero i parerff!;vtìSFuchs trasse 
di tasca un revolver: e ferì tre per-
sono; accorsero poi i genitori della 
vittima.6 su questi tifd pure,queUa ì 
belva;; uccl4ft!)'do il pa^re e ferendo 

' gravemente; Ja' madre.^^Poi'i BparjìÌÉaltri 
icolpi in aria e si diede alla fuga, la-
seguito dai g e r ^ p n i , quando vide 
che doveva cadere nelle loro mani 
si l i ra l'ultimo colpo JL^evoWer in 
bocca, rimaneniìo^ll'istlhie cadavere* 

IPaa© cjaaliswerl. —̂  Scrivono da 
Martirano, che lungo la vìa^ mpntoo-
sa e selvaggi!,., che da qiiel paese 
mena à jNicastfoé 'viceversa, e pro" 

' I 

ifcoffiitlrm, 3 S , -r̂  Il Giornale uf-^ 
fìciale dice: La Begma continua a 
fare pìccolo passeggiate,» ma non può 
restare in piedi pi4>chQ;»l^Hj9Ì^inutK^ 
: - SBag^.^rlay "5Bi;V''-r-!„.Ìfontré'. un 
membro della ^Dieta pronunziava un 
discorso relativo alla proposta di prò-' 
sentiip^fvR«^un^',»yfe*^^^ ** presi­
dente iricevatte il Tescdtto reale pro­
rogante la Dieta«.^.„Dichiaro8ai chiusa 
la seduta. j ; 
^^IpoiiidE'a,, Ì t . " ~ Gord'cll"-si-tirar 
barcato per 1* Egitto, 

^^_^jIwa«!j|^^^.5St^^^i^:^Tra uomini 
armàtt teatiiróno di disarmare la sen­
tinella della polveriera. La sentinella 
diede l'aiUrm^ e g l i t a g g ^ ^ r i fuggi-
fono. La sentinella è ferita. 
• Costamtlsawp®!!, J^tr '^ 'La Por-

colle, norme indicate^^ieU' avviso tìffi-
ciale di questo Municipio in data 30 
dicembre u. % N.̂  25333, Divisióne I, 
che si distribuisce gratis ììf^tùtto il 
Regnò dagli ìnoarìOati della ; vendita 
dei biglietti e'̂ iî ^ spedisce franco a 
chiunque ne faccia domanda alla Ditta 
Fratelli Casareto di Francesco di,Gè 
nova, Concéssioriaria della Lotteffa.^ 

Verona, 2 gennaio 1884, 

' i r Sindaco m ^ 

ì: 

^^m 

* 1 

Preziosa e balsamica, indispeosabila 
per ttìèiétte e bagni, utìlisaima^^er 
^^ontanaro I j^ar ie dei denti, appro­
vata da! Conaigìio sanitario di Pàdo­
va, premiata dalla Società d'incorag­
giamento nel 1882. . ^*^ 

Inventore e fabbTOante .Aia^p^to 
ilaaSesaffcSBi — Padova, Via dell'U 
mversiTl, N. 6. -. ' " ' ^ ^ ^ M : 

Prezzo di ogniBott^W^B^i^ 
Trovasji^vendiblTP^àrictia pres 

negozio Lorenzo DaUa'BmaUa^ 4i-^^^! 
rimpetto al Cafifò Pedrocc'E'' •^131''^ ' 

Deposito in .Venezia all*Km|5orio 
Specialiiàpfónte dei Baretteril 

5W 

- ^ L 

L'Assessore 
GIUSEPPE IPSEVICH 

^ 

- y-

11 Seg. A/ Alberti; 
In coj|ormità al precedente awis 

ufficiale dei Municipio di Verona, j 
estrazione si farà ffissoKBa^Esiméai 
t i fB4 febbi^àlt» 'ppog@Isìio. 

avvertnnn frattanto il pubblico che i 

solo 
esaurirà. 

Eesta di 
ài 

una lìmìtMa quan t ì tÒ i biglietti da 
ira a e s® rappresentanti di conse­

guenza & e * 0 humori ciascuno, coi 
quali, per^ pocP^foInpo ancora, sarà 
po^s^biie soddisfare le richieste infi t to 
taglio, co^i per la, vendl^sepafata , 
come a Ces^f iBiiì-s'ccBiiiaajlo^a © i"t-

Strattì in 
simr ^1 

gfiyeri di riso ^iOfe^utina 
simì 3 , ^ . ^ L.v4l,S®. 

Polveri d i ' ^ 8 ^ a^orihte^^ 
Acque per la : toiletta d 

Saponi ih (f 
: sìmi :g® a li^^!8. 

lire"''S";''S^^ 
Augusta-'—'EÌnitto N o v i t f ' ^ K » : -

atóiè —Estratto Novizi 

i-f scorti ti da eente-

a 

SS" 

Ll ' - i 

^ 

ta telegrafò,a,,Masurus di scambiai^ ' ^ t e , combinazione la quale garanti-
"-oll'Inghilterrà; le sue vedute riguarda :sce premi sicuri e quintuplicati dal 
'Egitto. Questa, prima domanda della* ^ îminimo di Lire Cento al massimo di l 

Porta jjìrca l'Editto fu provocata dal-
la decisione di sgombrare il Sudan, 
^ e s à dal gabinetto egiziano senza 
consultare la ^1e s o v r a r i ^ 

iPaa'Igi, :S1, — /(Senato/ Discus­
sione del bilancio straordinario*^ Bo­

lo quitta profumeria trovasi uà 
completo assoHìirientò dì tinture, pio^ 
mate par la pelle, ross«tti, Bia||eg^|^" 
LySf Benjoinj violetta, ¥e\sìaé^^i 
gna, Acqua di Mieli, ecc. ecc.,,ìWutto 
^s^prezzì tehuisàftli in qualità senz9 
eccezìftftf. 

I . . 

- ' 

• : " ! i 

yr •^•^jLis-r- \j-<^ :r,- h 

Il completo Bojl^lino ufficiale della 
estrazione sarà distribuito garcaliis : 
esso porterà i numeri vincitori di tutti 

cher paragona i bilanci di una moM|iÌ *^^^^^ '̂s^Bî ,t̂ ì!ssSlì& |Brs3iia3, paga-
narchia costituzionale con quelli della"! bili in contanti.senza alcuna ritenuta 

Piazza Frutti iV. 53 
-^.•u' 

-m: 

' ^ 

Padova 22 Gennaio 
- v 

Mendita Italiana 5p.0iÓ 
,..̂ ,̂ ;; contanti L. 9175. 
ià^m fine . ., , , 
Genove . , . . 
Marche. , .• . . 
Banche Nazionali, 
Mohiliare, ItalMW^, 
Coéirazioni Venete » 
Cotonifieiò veneziano » 
Tramvìa Padovano » 

cisamante nella contrada ;appeilata 
Soavello, giacciono insepolti da tre 
giorni, i cadaveri dì due donne, di­
scosti più metri Tun dall'altro, che 
Iprprese (IMI*'"furiare delta neve e 
della, borea, rimasero;, assiderato dal 
freddò e morirono. 

» 

» 

.91.82.1i2 
78.25. — 
i.23.1i4 

» 2182. 
» 823. 

me. 
220. 
280. 

*^W^¥ 

" p 

SPE TTA COLI jy OGGI 
. - 'Veairip t»iiirài])&^9«ll. — La dram­
matica compiigiiia italiana Teodoro 
Cuniberti, raporesenta : Il Duca e la 
pastorella — Fursa : £ due sordi -^ 

' ---Mi 

é 

L'altr'ierJs^ilJ' Cai^g^j^to di Toripo 
ebbe luo^o una pietosa commemora­
zione dèvg'aribaldini caduti a Digìone 
nelle giornate 21 e 22 gennaio 1871 
durante l'invasione tedesca. 

Dieci società precedute dalla mu-
sica si recarono al cimitero a depor-
re corone votive Sulle tombi^^j^i nove 
soldati valorosi. Dopo furono pronun­
ciati patriottici dìacorsi. Il corteo si 
acioise al grido di Viva Garibaldi, 

- , . - -

Enielui 'si ' d.̂  afi'^«i|||,9e —.Scrive 
V Avvenire di Sàmfffm cho a San 
Vito il signor Daniele Vargiolu, a-
giato ed intelligente^,proprietario di 
quel ,^gi"f>*^i h* te^e ritrovato la 
continuazione del filone d' argento 
puro che fino ad ora afruttò con tanti 
guadagiii la Società delle miniem^di 
Monte Narba. 

Repubblica; dimostra che questi Con­
tengono spe3e esagerate. Il:disavanzo 
esiste dal 1879. Freycinet sostiene, la 
necessità del bilancio straordinario pei 
lavori pubblici,̂ "'SKe aumentano la ric-
chezza^i^zìonale. Pouyer Quartieir dì-
mostra ohe la riduzione delle spese ò 
il solo mezzo per ottenere l'equilibrio. 
'^^ifevy invitò Menabrea, 0 il ngiio del-
1'ambaseiatore.''al^à caccia d> oggi a 
Rambouills^tl^P^''-:,• '' r ••.'•'i '^mm- • 

SHsàaSr!*!, ^ 4 , — I ministeriali di 
cono che il g^tbinetto non dirigerà una 
circolare all'estero sulle sue idée sulla 
politica estera, essendo éssókltb^stanza 
conosciute. 

k 'sar igi , 18 tV -?- La Calmerà ap­
provò il progetto dalla prefettura dì 

^ pohzv^t,. 
BeUaaimw, S t . — Il,Re h|.^-,^ar-

I gito duemila lire ai danneggiati, dal-
, rincendiò di,: Costalisaóio, 
j ^©•w- ' i ror l» . ,*^ ' ' " - Là situazione 

nell'Uruguay è tesa; il ministro^j^l 
uerra è dimissionario, e pose la sua 

2 Mioni e 5Q0 Mila fencM 

ni-v^iìis^erè ^olIeéltaisieMla'! 

candidatura alla presidenza della Re 
pubblica sostenuta dal partiW^'Imiìi-
tàre.̂ ''̂ '""-

Ajfii, ^ t , — Vencers, presidente 
del a Camera, fu nominato governa­
tore delle Iniiin. 

c M r o . SBf.V II telegrafo a Kar̂  
tum venne ristabilito. 

'r--.<««i«H>(>>1r-uk!tArfaAfi1|:£1dMgBK»dif£BUllU41l 

V\-— 

^Se'd^Siaìo, ^ t e —Qreppi ò partito 
per P'enobuitì[o. 

m a d r i d ^ Sft, ~- Il Re ricevette 

le ncbiésie accompagnate da^Ii'importo 
alla Banca Fratelli €i*saa'©|4ffl, di 
FriinCesco, in SBIDIUOV», Via Carlo 
Felice, 10; incaricata dell'emissi'oiia. 

La spedizione dei biglietti,sita rac­
comandata a franca ! di.porto, perule 

^ I g ^ s i e di un centinaio e più: a l i a 
_ •,,p>igi^tó-^-,=', 

sa" l e s|>«se pisstissal. • . 
I, v a g l i a ftclogratìci devono av-

visai'si'^cori dispaccio semplice direttg^ 
CASARETO ^©aafiswia in cui il mit­
tente dtìve indicare il proprio preciso 
indirizzo e l'oggetto della fatta riméssa. 

La vendita è pura aperta in GE­
NOVA'presso : I M a i Kaag(i38B Ban-
chiHi"',' Pirtzza Campetto, 1 — ^ l i w a 
STriaire^esco ÓlacIsHt®, Cambif-
luie, Vta ,S. Luca, 103. 

Io VER.ONA, presso la Civica Cassa 
dì Risparmio. 

In tutto il Regno presso i Oambia-
Vrtlute, B^nQhja Popolari, Esattorie E-
arialìi Comunali, Banchi dsl Lotto, 

ed in generalo a tutti i Rivenditori 
di biglietti di Lotteriei^p 

In PADOVA, Cario Vason, Cambia 
Viilf | | j Via Gallo -- Nitore Leone a 
A. JBaseut Ctmbia Valuto, Pitzza dai 
Frutti "" h\hr&rla Druker e Tedeschi 
e presso lé^^Esallorie Erariali del Re­
gno. . « ^ 3i93 

Padù^^ 

Compra'^fendtta AEffétti Pu 
Lotterie Nazionali ed Estare, Azionj 
Industriali, Obbligazionì^J^u|iicipa/ 
Ferroviarie, nonché Azioni Banche 
Società Ax^icurazioai. Sconta Premi| 
Rimborsi e CoupoM^conmirtimeprov-

Assume pei clienV, senza alcun» 
spasa, la verìfica delle diversa Lotte­
rie Nazionali ed Estere anche per 1« 

® ^ ^ ' S * ^ ^ ^ P - ' ^ * ^ ' •-•• ^ • • • ^ « - • ' 
vénda Obbligaziorii Originali dei, 

PRESTM 

^ * T . : !!> - - IH'J 

a pronto pagap,(|,|o per complessivi 
LIRE" 

Dette Quattro Obbligazioni dsEn® 
il sicaro rimborso di,f^ 

LTRBl. m^ 
oltre alla possibilità di vi 

L. ta^S®IB0, &#0^i#4vecc. scc. 

,* . 

.,:̂  

• - • ^ 

• ; i 

h ' • — . « -

Le medesime quStfò cartell 
che vengono offerte da altri a! 
prezzo di L t ® 5 e # L. ft@l|; 
come ve desi sopra, sì velidonpral; 
suddétto Banco per L. 
con rilevante risparmio .in laedis-. 
peli'acquirente dì L. 
gruppo d'Obbligazioni. 

'̂-

• • • J 

ejulo X l r e t « S 0 

•m 
>^SSiS 'xtV3f?SV.'fi-

•m 
*a?-JiM-in' [ i?Eó-rt*ìa] ' .^j |iHiJ*Stfì,V 



p^i^ w^^^i^ 

mmi 

^̂ '̂̂ ^̂ v̂ 

'ém^^^ 

r.;'̂ ^ 

f-

é f t i i J-r^Qfl " - i ^ > ^ T ^ - f 1 A n L 4 r ^ 4 i 4 J l i ^ L ^ H ^ i q v f ^ h ^ 

islrloèTOim^escluslyamente pressò A 
tt MllaW pressói. MANZONI S 

^ 1 ^ f - , -^ I , " ^ l^ iJ^L • ^ H ^ ^ _ 

^ ^ ^ ^ ^ T ? " ^ 

^ I 'J 

^ f e - J fw<v ^ r 5Ì^i^%'Ì....M-Ìi? 

y ^ 

^ ^ . 
^J^r? 

• . _ ^ 

DEPOSITO: 
• ^ ^ . 

^1 v^i-> 

^rx 

"̂ ' -" ^ 

§^M 

presso il preparatore tìi^ ALLA. 
^ i-Vi^-^lf 

f:- . _ 

OgM ptebet to detle T^^^ ll^lrillp;IS«ITalla Chiara, 
luzione, ed è munito dei^Itimiiniù^itìrm» de)l<t} stesso. Ogrt 
:'sè^Ì0iìWmaria : ^IaMsì€t|(^, I^ îftI|ia €Ife9ar$a .f̂  C.^Ì '̂P 

come'fftl^:ei^tm,té?-1|'n;eltèl:past!gli0 cĴ e ai preaematìsero senza 
trassfìgni. •. /^. /:i^ . . •" " 

Queste pflstiglie sono preferito dai medici ne|lfti,ctìxa de" 
«l l la iS , I*«sigla«ftra«BII, f;aiaS||a dei fa.nciyllî  ^ 

JrrWita 
DEPOSITABJ^^FsàsI^va Pianeri é MauTó ali* Unive 

eeio, Bernardi Durer S. Leonardo —^ WlflìCìBìffià Valeri, Bel 

r: j 

f PiÉzzo, CÉisiiiiiB al ì m 

affazzoni : ^é i i ^O Fabris 
Isumò LocatfUij—:;3^^,e*Ìso Zattètilii-̂ QÌbĴ  
Campioni -^.^iJtìlaaèlF.ttbris, 
pali farmacisti. ' 

selìi«ie V;aMzì 
^ 1 ^ 1 ^ ^MH« « n - h ^kMa ^ 

ed in tutteJe 
= l?-'lilv. 

=:JL. ^ •-

n-F n' .TiV' t fT L^fe^ 

* ^ ? K 

. ; .-VIA s. pRq _ 
J C T ' , « « "on mpèaglià, d'()ro an̂ ^̂ posizfone Nasale, 4 Hllaiio, 1881 

y ^ " " a 4 w :l^^p^^Hi^.l8?6 - Rarlgi 1 8 7 8 - Sydney; 1879 -,M0|^^^^^ 1880 
ri^v w' ; ̂  e BruxQlSes 1833. 

5> ^ "̂ 

a ^ ^ • ^ ^ 

<y 

Il Fesr i ie t Sirasnesa è il liquore pili igienico conosciuto. Esso, è Téccoman- I 
datojda c^léWtài tinedichfl ed usato in molti OBpedaH,IÌ-FérM#;lÌra^ 
si-i^^m eonfùxij^ere con molti Fernet messi ih comrnercio< da p/citétem^^'che 
noa^lOfio che imperfette^ nocive imitazioni. I l |E*oirnet Britas^ia estingii0|fi 
séte, facilita, 1̂  digestione,.stimola IVppelìto, guarisq^ le febbri .inUrmìtlentiM 
mal di capo, capogiri, mali ne^goai, mnl di.fep;ato/s»fen, mal di'mareSlilùsìe 
iagèriere. Esso è WeB-anirnfg-mgsiicf^l-ETfsì^. ^^-** '̂' '• • ^^^--••^-
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PBEFETXURA APOSTOLICA DEL B E N G A L - C E N T R A I Ì E 

ii^#*i' / ^̂ •̂ S'cE^ B̂Tî /incig'Mr, 8 .ìfag'sfio 1883 
É f̂pREa. SIGNORI F . i u BivAiqcAi 

Qu^lpra le SèffLL. EDÌ facessero l'agevolezza di lasciarraiaviìrG ìnorpcelebres 
^©i'pè4-JÌ»aiiaes a prezzi ridotti come Vanno scorso, ne prenderei, godici doz-

L ^ c t t i ì ^ S ' e r e e t cL^,i?^o\tp ^ t̂ile p(ei MIrpsi f f t s ^ ^ ra^d: còl sol? 
us<:t,dfti medesimo superang„i|.malore ttìortalejGiricupWano perfetta salute. * 

,^#^".f.?"«i:^i®.>y-^^^W'^^?W^^^ ci.rÌ9s^|jQ0JtQ,,va,ntaggiosc 
Tanni prodotti,da (questo clima 6ccessiv^m^u||;caldo. 

ôsò per tutti i ma-
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nervosa secca e convulsiva che produce soffocazione; negli asmatici 
e Tielie persone ecceBsivamerìte riervo^p a causa dMndefeQjiimGU,to ge^ 
^Wlle forze vitali o per lunghe^malatti^. 
rauca, sintomo di catarro polOTtìàte e di etisia. Colle pa&tiglie del 

» Dot|,or Beck§j^e ne r i f eo jo gii accessi che tanto contrib||i|ccig^^ H 
f^^l ìn^We^Jamma^^: , 'U' ^ ' ̂ ': , ^ „ - ^ - . 'H^ ; , ' ,.• 

erpetica che P«'fl4u,P^/»injl9FÌlMPa4°^« «*'* 8°̂ *» *̂ ^ *^* '̂* "^^j^: ^^ 
^soff^iel^ti. 
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però si prendono nella quantità.di40 4^li#iast^glJev^»igV0?« aecondófrannessa ir 

Degl 
imitand 

giudii^pontro ì eoniraffatori, a garanzia del pubblico, applica Ui*.fpa iSrto sulk^fa'̂  
scetta^suU*istruzione e ^^?visagli acquirentijrreapingerq lesp^toiephene sono prive 

^r. 

Hi audaci contraffattori hanno falsificato le r«aséisiSa«' del M&U>. li©«sMsì2| 
0 W S c p t a , iVinvì̂ l̂ ^̂  W^«» A.; W I ^ K ^ ^ ^ I & 

'""''' -^ delle dette .Pastiglio, mentre ^ì>#ri9erva di agire in 
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Deposi to^ l^mie per 1* 
Milano, Via della Sala, 16 

ia di Pietra, 91. 

• . 5.';"''=. , ••^énin ogni parìe d' ifaiia. 
Isa IPasBow® follie farmà^cìePiàneri Mauro, 

^ ^ • ' ^ . ^ ' • r . 202 K' 

MUNlOlfilOfDI NAPOLI 
^ - ^ ^ 1iVaj30Ì!V 21 Dtcem&re. 1873. 

Certifico Ift so.ttoscrìtlo di avere somministrato nell'Ospedalò^^^ î̂ lla ;:Cpnocenìa 
,il FsE'gìsfjjlBip^lR^^ai cor^valese.eptidÌ!^^^^ 
'% nqtevoAfJiiptolleranza a^.s^lfdttp^liqHRfis'felutubo ga^iroen dei,cpl©|i-,osj, ' 
quali :,dopn^iQsLfiera mal.a**=- ""'• ._ .M ...^ ; _. . . . . .. • 
principale .aMnp è, r^tt>V 
sere che i'convalescenti r ,^^ - . 

Pft la realtà deUftiHima del Bott. Francesco Fe4e. u,ti# 
'"i^^^;'* •.•• • • "" •• '"'"•• ••••••' t - iyBm^acé^3n^^htii ..,^ 
v̂ iViètò, la ,|̂ ga)Ì56?^35Ìon ,̂d?ll.a ](ì?|]fift;,?ppr«sci;ìtta,del Sindaco^di NttpolLjiel Pre-
fette segue la, firma, .,/.M,, ,, ^.i. ,;.,./. ,,; ..,-;Ì^: , '"" ' '̂̂ •̂  '̂  "'' " • •. ''̂  3586 
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lasciati di amnialatifelicemente curati,fannp 
bastante pròva per atteé'Éàré sempre più la ti^' 
ma che in^niaidnb®! conSorie, ìNànto rinom 
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abbiasi acquistata/,- Per ottenere un coni|Ulto magnetico d^Ua chiilrfvéggente Sonnambula 
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r / 
basta mandare da qualsiasi città una lettera che dichiari i principali sjntanii della 
lattia che la persola soffre, due capelli, ed un vaglitf postale di hre ,ìk^Z0 perJ'iltllm; 
e ;pe^^| estero hra fi®»^S. Nel riscPotroriceverannof»! .consulto col diagnotico e la ri 
cettà più «̂ tilê â̂ ^̂ f̂ ^ curarsi. Leiletteredirigerleal^^^^^ 
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ratIS NUMpi DI SAGGIO 
^l'f i^ <PÌendidp,^P^*^^ia|||^|^® _ :^.:«nipo 
Giornale d% Mode, che eseguisca nelle proprie 
officine tutti 1 chchès su atsegfm onginafi „e 
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I<:^trait<». «lei Me 
Le vendita hanno luogo tutti ig iq rn i 

a i r inca^ tM|d .^ iy i ' a |n ic te^ : La .vendita 
viePìattà sotto la sorveglianza di coptcpl-
Vori nominati dalla ciùà di Bruntelie^, 

Si preleva 5 0jp per spese di*'-'V^ndita. 
Appena éfféltuatrié vendite rimporfeq vien 
rtWeaso agUspedlten, come ^nche |^ol ) i 
vuoili tele, eco. ^ 

^ P^li^^« 0|he, i.dìndi,,! legumi prinaì. 
icci. le^uttaT» bum e le iiova trovano 

sfton a 0(1^1 convenienti. 
pedire o scrivere all'indirizzo: 

/tiratumordin.'720jOQO,copie in 14 Ungueì 
• • - r - . . . • - _̂  - . ] . ^ , . ^ 

si d'Stribu'scc^l^fchi li domanda alla S te" 

PREZII D'ABBONAMENTO 
' franco nel liegno 

':"•'..-. anno Sem. trim. 
Grande Ediz^^l-^'^f-^ ^,-' 
-"iccola » ' 8 , -4 ,^0 2,50 

La ^éng|®i|© d̂^ in uh 
anno: SOÓ® incisioni erìgi', 
nàli ; 4IO© m'odellì da taglii-
*•«; r̂%1?̂  dî ê gni per ricami, 
Irtvori, ecc. La Grande SJdi' 

Uohè h r ^ l t f e 3® figurini Qplorati artisti:.^ 
càmentè^^atr^acquarello. . ; 

Tutte le Signore di buon gp to sì indi­
rizzino al Giornale di Mode 

Milano^ Corso Vittorio Emanuele 37, Mi?a«o-
per avere tSM^TI§^|^ume;j di Saggio, 

L-

i - ^ 7 

w® 
1 ^ 

l a s a g n e 
i 

Vrt À"!. 

IDEILI 3 P K . 0 3 P . 

BìlKVElTTATO DAI. REGIO G0\£B1<I0 W l A t l A 

,-, y 

ì ? 

sr 

; : - ' • 

SMÌPdS*%usivariyfiji^^ 4, palate ^ Ĵ̂ ffcOj: ( S proprjiè 
In borsette IL. J,fOea|^^^^ scatole, (, ridotte m polvere i) !. . 1* 
fe.scatola p « imballaggio^ 

> . ^ i i : CASA DI FJBÈME É SOPPRESSA 
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Bf. M̂« Il sìgiif^r l!ri5e[sS«l*fisglSaBBO, possiede tutte le ricette,scritte-di proprio-
pugno dal fu prof. Girolfjmo Pagliano suo iio, ^IÒL un documento, con cui lo designgt 
quale suo successore; sfida a smentirlp, avanti le compelpt^,,àutoi;ità, (piuttostbcilé' 

l4'icP£rtei:e.alla 4* pagina dei Giornali), Knncp^ i?«e?rOj Gipvajytii Pagliano e tutti offro 
che aud^cementèwiàlsamepte vantano questa successìpnb; avverte pure di «on confon­
dere questo legìttimo farmaco, còiraltro preparato sotto il nomò dì Alberto Pagliano, 
fu Giuseppefìì quale, oltre a non avere alcuna affinità col defunto Pro/. Girolamo^ M' 
mai avuto il'onore,;Ji. esser da lui cpnoftpmto, si : . i - -— —.j.t^:- ^ •. .. . 

i\ 
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coni aiî iftflia senza pari,-di far 
menzione, di lui ,||^,^^PQÌ,aniiur|^i, inducendo il p.»bb!|,^P^cr^4§|:(|élo..parente. ,^a# 

Si ritenga per massima: Che ogai altro avviso o ncniamo reĵ l̂ ìvo ^ questa specialità 
phe venga inserito in questo ódiri altri giornali, non può riferirai-ch^ a de|estabiii con?. 
traffazionì, il pji\ delle volte dannose alla saluta.di^-'dhiiflducioeafnènta 
S968 Mnencmi 
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